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Il progetto di ricerca “Developing skills in the field of integrated energy planning in Med
Landscapes / ENEPLAN”, che vede tra i partner anche l’Università di Camerino, ha ottenuto un
importante finanziamento nell’ambito del programma ERASMUS Plus - Capacity Building in
Higher Education. Di grande respiro internazionale il partenariato che vede la partecipazione
alle attività di ricerca, oltre all’Università di Camerino, dell’Università di RomaTre, che è capofila
del progetto, di enti di ricerca ed istituzioni italiane, maltesi, portoghesi, spagnole, libanesi,
giordane ed egiziane.   

Il ruolo di Unicam, con il gruppo di ricerca coordinato dal prof. Andrea Catorci della Scuola di
Bioscienze e Medicina Veterinaria, sarà quello di mettere a disposizione le proprie competenze
per la definizione dei processi di valutazione ambientale e di impatto paesaggistico attraverso
strumenti di analisi geobotanica e di ecologia del paesaggio.

Il progetto ENEPLAN mira a colmare una lacuna nei programmi universitari, concentrandosi
sulle fonti energetiche rinnovabili, sullo sviluppo e sulla pianificazione sostenibile di impianti
rinnovabili. Tecnici, progettisti ed urbanisti, infatti, spesso non hanno sufficienti competenze in
materia di pianificazione energetica; d’altro canto, gli esperti in sviluppo di fonti energetiche
rinnovabili non hanno competenze in pianificazione territoriale ed ecologia del paesaggio. 

Il rapido e continuo sviluppo tecnologico nel settore rende, inoltre, difficile l’inserimento delle
energie rinnovabili nella pianificazione delle attività didattiche e curriculari dei corsi di laurea,
inserimento che è invece altamente auspicabile, soprattutto se si considera l'importanza di
strumenti integrati per le strategie di pianificazione su scala non solo locale e nazionale, ma
anche europea e globale.

L’obiettivo è dunque quello di giungere, attraverso un approccio interdisciplinare, a far sì che
ambiente, tecnologie, pianificazione e paesaggio siano tutte considerate nella pianificazione e
nello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. Nello specifico, visti i Paesi coinvolti nella
partnership, il progetto affronterà questa sfida nell’area mediterranea.

Il tutto anche per offrire nuove opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei giovani
laureati.
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